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di Lorenzo Stanca * (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 18 giu - Il rialzo di primavera e' stato di breve respiro. Arriva l'estate e le preoccupazioni sulla congiuntura anziche' cominciare a scemare, aumentano. Per verificare le possibilita' di una ripresa bisognera' aspettare l'autunno, ma per adesso gli elementi che possono suggerire ottimismo sono davvero pochi. I timori sul futuro sono ancora grandi e vi sono elementi per temere un significativo calo dell'occupazione, man mano che gli ammortizzatori sociali arrivano a fine corsa. Il processo di ricostituzione dei magazzini che si e' registrato con l'inizio della primavera pare essersi gia' interrotto in maggio, data l'incertezza sull'evoluzione della domanda. Secondo molti operatori tale fase di incertezza durera' ancora per diversi mesi. Nel secondo trimestre, stando a quanto emerso dall'Osservatorio Congiunturale del Gruppo Economisti di Impresa - il meeting di economisti degli uffici studi che ogni quattro mesi fa il punto sull'evoluzione a breve dell'economia - il Pil risultera' in ulteriore contrazione, sia pure in misura piu' contenuta rispetto al -2,6% del primo trimestre. Cedono ancora i consumi, soffrono i settori produttori di beni di investimento, che pure mostrano di difendere le quote di mercato. Ancora in grave crisi il settore delle costruzioni. Per l'intero 2009 la previsione e' per una contrazione del 5,3%. Questo scenario sottintende un certo rimbalzo dell'attivita' produttiva nella seconda meta' dell'anno. In ogni caso, l'attuale fase recessiva si va confermando come la piu' intensa del dopoguerra oltre che una delle piu' prolungate. La domanda per consumi va mostrando nuovi segnali di debolezza, con una tendenza alla contrazione persino dei beni alimentari per la prima volta dal dopoguerra. Anche per la spesa per la telefonia mobile si registrano flessioni del traffico contemporanee per tutti i gestori, fatto mai registrato in precedenza. Nel complesso dell'industria, il livello della capacita' utilizzata e' ai minimi storici e tale fattore, assieme alle incertezze sulle prospettive sta influenzando negativamente la spesa per investimenti in nuovi impianti e macchinari. In discesa risultano anche gli investimenti in nuove costruzioni, sia residenziali che non, con questi ultimi che fanno pero' registrare qualche possibilita' di risveglio, con la realizzazione di diverse grandi opere ai nastri di partenza. La situazione del mercato residenziale italiano, pero', dovrebbe migliorare gia' sul finire dell'anno visto lo stock di invenduto relativamente ridotto, rispetto a quanto si registra in altri paesi europei come Spagna e Regno Unito. Un elemento di preoccupazione e' che il perdurare della debolezza dell'economia possa alla fine riflettersi in una caduta sostanziale del numero degli occupati, finora evitata grazie a ammortizzatori formali e informali (quali l'utilizzazione appieno dei giorni ferie). Il numero di ore lavorate risulta negli ultimi due-tre mesi e' in ulteriore riduzione. Sul fronte delle esportazioni permane debole la domanda dei paesi dell'Europa orientale, Russia in testa, mentre i mercati dell'estremo oriente, a partire da quello cinese, hanno fatto segnare incrementi della domanda soprattutto nei beni intermedi e in quelli di investimento. E' difficile, pero', al momento ritenere che il traino della Cina possa bastare a portare la nostra economia fuori dalle secche. * presidente GEI - Gruppo Economisti di Impresa Red- (RADIOCOR) 18-06-09 19:34:35 (0364)news 5 NNNN

